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j f 9 )  D A  C IN Q U E , coniato nel 1 5 8 5 ,  pesa 

gr. 22 , e ne ha di fino 2 1  circa, cioè Kar. 5?  • 
per ciò vale a fino soldi 9 crescenti de’nostri. Ved. 
Trajero.

56 0) D A N A R I .  Ved. n. 506 , e Ticcoli.
'• 5 6 1 )  DUCATO. Ved. n. 479 493.

562 ) DfCATOT^E . Ved. Giustina . Nel Registro 
jjella Cassa del SS. di S. Cassiano 1 6 6 6 ,  è nota­
to : Ducutovi a L. 8 , 10. a L. 9 ,  1 2 .

563)  D C /P T IA . Nel 1 535  si stampò lo Scudo 
d’ o ro , che pesava gr. 66 [■ , avendone di fino 
B oi-. Si raddoppiò successivamente il peso,  e si 
chiamò Doppia. Nel 1608 valeva L . 1 6 , \6 .

564)  D O W  IO . Sotto Francesco Foscari si fe­
ce questa moneta da due grossi, e valeva soldi 
18. Pesava gr. 6 1 , ed essendo della lega del M a- 

.tapane aveva di fino gr. 5 8 V c irca , cioè quasi
Kar. 15 : sicché a fino oggi valerebbp soldi 26 
circa. Ved. n. 54(5. Più precisamente valutasi Sol­
di 2 5 I .

j 6 j )  D A  DUE . t u  stampato circa il 1 555 
da Francesco V enier. Pesava gr. 1 0 ,  avendo di 
fino Kar. 2 l  circa ; laonde a fino vale soldi 4 
e poco p i ù .

5 66 ) D A  D ’E C I. E ’ uno spezzato della Giusti­
na , e nel 1 5 1 8  pesava gr. 6 0 .  Il moderno da 
Dieci del 1 722  , pesa Kar. 15  circa.

567) D A  DODICI. Si stampò col da D ieci.'
568) EFFETTIV O  , è ogni Ducato realiz­

zato . Oggi così s’ appella il Ducato d’ argento da 
L. 8.

569) £ 1  VIETSl » E L  V IE T I. Scrivono alcuni 
Annalisti, che il basso yolgo così appellava quel­

la


